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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 6 DEL 3 APRILE 2003 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame della proposta di deliberazione n. 408 “Deliberazione del Consiglio regionale 29.10.1999 n. 563-13414 recante ‘Indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, in attuazione del decreto legislativo 114/1998 (Riforma della disciplina relativa al settore del commercio) e della legge regionale 28/1999 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 114/1998)”. Proposta di modifica al consiglio regionale’”




La proposta di deliberazione in esame, presentata dalla Giunta Regionale in data 14 marzo 2003, propone di apportare alcune modifiche all’attuale normativa in materia di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa.

Nella prima fase di applicazione della suddetta normativa regionale, che costituisce parte integrante della deliberazione del Consiglio regionale del 20 ottobre 1999, n. 563/1999, i Comuni hanno avviato un processo di adeguamento delle strutture urbanistiche destinate al commercio al dettaglio, finalizzato a rendere il sistema economico distributivo più consono alle esigenze ed alle scelte attuali di programmazione commerciale.

Sebbene tale processo di adeguamento non sia ancora giunto a termine, in quanto la trasformazione della struttura della rete distributiva richiede tempi di realizzazione lunghi, la Giunta regionale ha ritenuto opportuna una revisione della normativa vigente, presentando al Consiglio regionale un testo contenente le proposte di modifica, oggetto della deliberazione in esame, predisposto a seguito di una fase di consultazione che ha coinvolto i rappresentanti degli operatori del settore. Tali modifiche interessano, in particolare, lo sviluppo delle grandi strutture periferiche di vendita, nel tentativo di risolvere le criticità emerse nella prima fase di applicazione della normativa vigente per tale tipologia urbanistica.

La Commissione ha deliberato di indire le consultazioni sulla proposta di deliberazione in oggetto per il giorno giovedì 15 maggio 2003, alle ore 13.15, accogliendo l’ipotesi di calendario predisposta dagli uffici dell’ ‘Unità organizzativa Settore economico primario e terziario’, comprendente anche l’elenco dei soggetti interessati.

	Esame del disegno di legge n. 453 “Modifica alla legge regionale 12 novembre 1990, n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)”




Il disegno di legge n. 453, presentato dalla Giunta Regionale in data 14.10.2003, propone un’ulteriore forma di sostegno regionale a favore delle imprese commerciali che si trovino in difficoltà a seguito del verificarsi di eventi di carattere eccezionale o di situazioni di emergenza.

Accogliendo le richieste avanzate dai rappresentanti delle associazioni di categoria, il disegno di legge propone di integrare la legge regionale 28/1999 con l’aggiunta al comma 1 dell’articolo 18 (Credito al commercio), di una nuova tipologia di intervento regionale diretto al sostegno delle imprese del commercio e delle loro forme associative in seguito ad emergenze economiche, strutturali, ambientali, anche tramite azioni promozionali e di fidelizzazione della clientela.

La Commissione ha deciso di indire le consultazioni sul disegno di legge n. 453 per il giorno giovedì 15 maggio 2003, alle ore 14.00, con i soggetti compresi nell’elenco predisposto dagli uffici dell’‘Unità organizzativa Settore economico primario e terziario’

	Esame della proposta di legge n. 420 “Modifica alla legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 ‘Disciplina e sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114’




La proposta di legge n. 420, presentata dai Consiglieri regionali Pedrale e Cattaneo in data 13.5.2003, si pone come obiettivo la tutela dell’autenticità e della regolarità delle operazioni di vendita all’asta realizzate con mezzo televisivo oppure on-line, proponendo l’introduzione nell’articolato della legge regionale 28/1999 di un nuovo articolo (il 15 bis), prevedendo che le vendite all’asta realizzate con i mezzi suddetti siano ammesse a condizione che avvengano in sedi aperte al pubblico e con l’esposizione degli oggetti in vendita negli stessi locali di svolgimento dell’asta.

La Commissione ha deliberato di consultare i soggetti interessati alla proposta di legge il giorno giovedì 15 maggio 2003 alle ore 14,30, secondo il calendario predisposto dagli uffici dell’‘Unità organizzativa Settore economico primario e terziario’.

Esame della proposta di legge n. 85 

“Costituzione e disciplina della Consulta per la tutela e la difesa delle libere professioni”

presentata dai Consiglieri regionali Salerno, Ghiglia, M. Botta, Mancuso, Valvo, D’Onofrio.

Esame della proposta di legge n. 425 

“Costituzione e disciplina della Consulta per la valorizzazione degli Ordini, Collegi, Associazioni professionali”

presentata dai Consiglieri regionali Angeleri, R. Costa, Deorsola, Tomatis, Scanderebech
Esame della proposta di legge n. 482 “Istituzione e disciplina della Consulta delle attività professionali”

presentata dal Consigliere regionale Giordano


La Commissione, ricordando l’iter istruttorio sinora svolto, prosegue l’esame del testo unificato delle tre proposte di legge.

Il dibattito in ordine all’articolo 5 fa emergere la necessità di garantire un composizione sufficientemente rappresentativa di tutte le categorie professionali senza peraltro dare vita ad un organismo eccessivamente numeroso e caratterizzato da insuperabili difficoltà di carattere organizzativo e funzionale.

La Commissione pertanto approva una modifica alla proposta originaria di testo unificato, identificando, quali componenti della Consulta, oltre all’Assessore competente e a tre rappresentanti del Consiglio regionale di cui uno in rappresentanza delle minoranze, un rappresentante di ciascun ordine e collegio professionale designato su base regionale, nonché un rappresentante per ciascuna delle associazioni professionale non regolamentate, parimenti designato su base regionale.

L’articolo 5 del testo unificato, così modificato, è quindi approvato a maggioranza.

Il dibattito in ordine all’articolo 6  fa emergere l’opportunità di affiancare all’ufficio di presidenza della Consulta un organismo direttivo che svolga un ruolo intermedio di coordinamento tra il medesimo ufficio di presidenza e la composizione plenaria della Consulta.

La Commissione approva quindi una modifica in base alla quale spetta alla Consulta procedere all’elezione di tale organismo direttivo, composto da non più di dodici membri, che garantisca la rappresentanza di tutti i componenti la Consulta stessa. 

L’articolo 6 del testo unificato, così modificato, è quindi approvato a maggioranza.

La Commissione approva poi a maggioranza l’articolo 7 del testo unificato, relativo al funzionamento della Consulta e decide di sopprimere la disposizione dell’originaria versione del testo unificato, relativa alla raccolta di segnalazioni ed istanze da parte dell’ufficio di presidenza della Consulta.

E’ poi approvato a maggioranza l’articolo 8 del testo unificato, previo accoglimento di una modifica che conferisce la regolamento di attuazione della legge il compito di definire i criteri e le modalità di elezione dei rappresentanti dell’organismo direttivo della Consulta.

La Commissione approva poi a maggioranza un articolo aggiuntivo, che assume la numerazione di articolo 9, relativo alle disposizioni transitorie.

In base a tale articolo si prevede che, in fase di prima applicazione della legge siano ammesse alla Consulta, oltre agli ordini ed ai collegi professionali, le associazioni professionali non regolamentate individuate sulla base dei criteri identificativi elaborati dal CNEL ed operanti a livello regionale alla data di entrata in vigore della legge e che la nomina della prima Consulta avvenga entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge.

E’ poi approvato a maggioranza l’articolo 10, avente ad oggetto le disposizioni finanziarie.

La Commissione esprime poi a maggioranza parere di massima favorevole sull’intero testo unificato, che viene inviato in I Commissione per il parere di conformità finanziaria.

La votazione fa registrare il seguente esito:

favorevoli: FI, AN, CCD, CDU-PPE; 

contrari: DS.

E’ nominata relatrice la Consigliera D’Onofrio, mentre sono nominati co-relatori i Consiglieri Angeleri e Giordano.
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